
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o r U n i t à / sabato 7 febbraio 1976 

Per l'occupazione, i contratti e un nuovo modo di affrontare la crisi 

SFILANO A FIRENZE TRE GRANDI CORTEI 
Centomila lavoratori hanno manifestato in piazza della Signoria al comizio di Luciano Lama 
La solidarietà degli artigiani e dei commercianti — Folte delegazioni dalle regioni centrali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Tre cortei per il centro; 
centomila persone in Piazza 
della Signoria; delegazioni 
dalla Toscana, Emilia, Ligu
ria, Marche, Umbria, Lazio 
e Abruzzo: queste le note sa
llenti della grande manife 
stazione svoltasi a Firenze nel 
quadro della giornata di lotta 
per occupazione, investimenti, 
contratti , per una nuova po
litica economica, per una so
luzione rapida della crisi di 
governo. 

I tre cortei sono partiti da 
piazza Vittorio Veneto, Porta 
Romana e dalla Fortezza ca
ratterizzati da slogan, cartel
li, canzoni di lotta che hanno 
ribadito la profonda unità tra 
occupati e disoccupati, tra 
nord e sud. t ra diverse ca
tegorie impegnate nella batta
glia contrattuale, tra operai 
• studenti. Hanno sfilato as

sieme: le* maestranze delle 
fabbriche emiliane, gli ope
rai dei cantieri liguri, gli edi
li dell'Abruzzo, i tessili to
scani, tutti concordi nell'esi
genza di andare al più pre
sto ad una definizione di pre
cisi orientamenti politici ed 
economici capaci di portare 
11 paese fuori dalla crisi e di 
garantire in primo luogo il 
lavoro nelle fabbriche. 

Compatti hanno manifestato 
1 lavoratori delle aziende col
pite e minacciate: dalla Du
cati di Bologna, alla Ital-Bed 
dì Pistoia, dalla ICIM di Mon
tan ino . alla Zanussi. FIAT, 
Sil'an. Face Standard, Sanso
ni, Marly, Cooperativa Fia
scai. Orsi Mangelli di Forlì, 
Montedison di Scarlino. Inter-
conf di Arezzo. Autovox di 
Roma. 

Al passaggio dei cortei gli 
artigiani ed i commercianti 
della città hanno abbassato 
le saracinesche in segno di 

solidarietà. Le delegazioni del
l'Abruzzo, Lazio, Umbria, di 
alcune città toscane han
no sfilato con alla testa lo 
striscione della Lebole di 
Arezzo, la fabbrica lessile del-
l'ENI Tescon su cui grava
no pesanti incertezze. Foltis
simo e stato ì! corteo che 
dalle Cascine ha attraversato 
il centro formato dai lavo
ratori delle Marche, della Li
guria, dell'Emilia-Romagna e 
alcune zone della provincia di 
Firenze. Accanto alle mae
stranze delle fabbriche princi
pali della città, hanno sfila
to i lavoratori di Modena, 
Ravenna, Bologna, La Spezia, 
Pesaro, Ancona. Le delegazio
ni toscane si sono concentra
te alla Fortezza con alla 
testa il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL, e gli altri sindaca
listi presenti. 

La Toscana tut ta ha par
tecipato numerosissima alla 

manifestazione: i minatori 
dell'Armata, 1 cantierlstl 
di Livorno, 1 tessili di Pra
to, i chmic i fiorentini. 1 me
talmeccanici delle fabbriche 
con gli striscioni della Nuova 
Pignone, Piaggio, Italsider di 
Piombino. Stanlc di Livorno. 
In tutr* la regione la gior
nata di lotta ha visto una 
mobilitazione intensa e gene
ralizzata come a Lucca dove 
lo sciopero è stato totale in 
appoggio alla Lenzi, una fab
brica minacciata. 

Piazza della Signoria non 
è riuscita a contenere tutti 
i manifestanti: la parte la
terale della piazza e la Gal
leria degli Uffizi sono state 
letteralmente invase dalle «tu
te blu » dei metalmeccanici. 
dai cartelli degli edili, dalle 
bandiere dei tessili, dagli stri-

! scioni delle delegazioni. Sul 
I palco hanno preso la paro

la 11 segretario provinciale 
della UIL Berti, una rappre
sentante degli studenti fioren-

! tini, il segretario nazionale 
dei tessili Vittorio Meraviglia. 

I Quando il compagno Luciano 
I Lama ha preso la parola, a 

nome della Federazione unita
ria. 1 cortei continuavano ad 
affluire ordinatamente ver
so la piazza. 

Quella di oggi è stata, in
somma, una grande giornata 
di lotta unitaria per il la
voro, gli investimenti produt
tivi (Mezzogiorno, agricoltu
ra, industria, edilizia), per 
una rapida e sollecita conclu
sione dei rinnovi contrattuali 
Da sottolineare, ripetiamo, la 
concreta unità fra lavoratori 
disoccupati ed occupati e la 
presenza nei cortei dei giovani 
senza lavoro. 

M a r C O F e r r a r i FIRENZE — Un'immagine di uno dei Irò corlel dei lavoratori toscani 

LA PIÙ FORTE MANIFESTAZIONE DI BARI 
La combattiva pai 
lavoratori di tutte 

Dalla nostra redazione 

tecipazione degli operai delle fabbriche minacciate — Concentramento di 
le regioni del Mezzogiorno - Il discorso di Raffaele Vanni in piazza Fiume 

BARI. 6 
E' s tata quella di s tamane 

a Bari, presente il segretario 
generale della UIL. Raffaele 
Vanni, senza dubbio la più 
imponente manifestazione in
terregionale, fra quelle svol
tesi negli ultimi anni in Pu
glia. Insieme alle migliaia di 
lavoratori del grandi e piccoli 
centri della Puglia, c'erano le 
altre migliaia giunti da tut te 
le regioni meridionali, dalla 
Campania, dalla vicina 
Basilicata e dalla Cala
bria. Si può calcolare che 
1 lavoratori radunatisi noi c«» 
poluogo pugliese erano di 
gran lunga più di 30 mila. 

A rivendicare investimenti 
per l'industria, l'edili/la. la 
agricoltura e il Mezzogiorno. 
c'erano le delegazioni delle 
fabbriche occupate (dall'Har-
ry's Moda di Lecce, all'Uten-
silsud di Spinazzola, alla Mar 

di Foggia) quelle delle decine 
di fabbriche dalle Incerte pro
spettive produttive (come la 
Stanlc di Bari, la Montedison 
di Barletta e tante a l t re) ; c'e
rano le delegazioni degli edili 
napoletani, una folta presen
za di lavoratori di Salerno 
e Caserta, gruppi nutriti di 
lavoratori romani, gli operai 
dei grandi complessi indu
striali dall'Alfa-Sud di Pomi-
gliano. dall'Italsider di Taran
to, dalla Montedison di Brin
disi. gli operai di centinaia e 
centinaia di aziende note e 
meno note, a cui si aggiunge
vano i lavoratori disoccupati, 
i rappresentanti di braccianti, 
che ponevano la rivendicazio
ne dell'Irrigazione e delle tra-
sfoi inazioni, le migliaia di 
piovani In attesa di una pri
ma occupazione, gli studenti. 

Lo spirito di lotta che ha 
animato l'imponente manife
stazione — dal concentra
mento a Piazza Castello, al 
corteo, al comizio che si e 

svolto In piazza Fiume che 
non ha potuto contenere le 
migliaia di manifestanti che 
hanno dovuto seguire il comi
zio di Vanni dalle strade adia
centi — ha dimostrato che 
nella classe operaia non c'è 
sfiducia o disperazione, che 
non lotta su posizioni difensi
ve. né per una difesa set
tore per settore del posto di 
lavoro, ma conduce una lot
ta unitaria che unisce le bat
taglie per 11 contratto a quel
le per le riforme, per lo svi
luppo e l'occupazione (questa 
grande realtà unitaria ha reso 
vani alcuni tentativi di distur
bo, di provocazione e di divi
sione messi in at to durante 
11 comizio da parte di un 
gruppetto sparuto di persone). 

Quello che 1 lavoratori han
no espresso con forza oggi 
in questa città meridionale è 
il loro rifiuto ad una ristrut
turazione che non rappresenti 
un diverso modello di svilup
po. la loro opposizione ad una 

ristrutturazione che significhi 
per il Mezzogiorno altra di
soccupazione. 

La richiesta del movimento 
sindacale, oggi come Ieri, ri
mane ancora — ha detto Van
ni — l'inquadramento delle 
misure urgenti in un contesto 
di politica economica tesa al 
cambiamento del modello di 
sviluppo e dei consumi. Sa
crifici ai lavoratori possono 
essere chiesti soltanto se que
sto obiettivo è politicamente 
e concretamente credibile. 
Ciò comporta non la semplice 
enumerazione ili provvedi
menti coerenti, in materia fi
scale, creditizia o di ristrut
turazione e riconversione In
dustriale ed agricola, ma la 
loro completa traduzione In 
termini legislativi ed esecuti
vi. E' quanto abbiamo detto 
ai passati governi, è quanto 
ripetiamo oggi di fronte ad 
un nuovo programma di go
verno. 

I lavoratori del Mezzogior-

] no, 1 disoccupati vecchi e 
nuovi nell'industria o in agri
coltura debbono acquisire la 

I certezza — ha concluso Van 
I ni — che sarà battuto il ten-
i tativo In a t to di restringere 

la base produttiva del paese 
e di compi imere definitiva
mente 1 guadagni del lavora 
tori, soltanto per restaurare 
vecchi equilibri economici e 
di potere. L'intreccio tra la 
azione contrattuale e la dife
sa dell'occupazione ha questo 
preciso significato: mobilitare 
i lavoratori occupati non sol
tanto In difesa del salarlo, ma 
soprattutto in difesa delle prò 
spettive di occupazione. Vo
ghamo rinnovare i contratti 
in questa ottica come trattia
mo in questa ottica con il 
governo. Se sapremo mante
nere questa strategia potre
mo salvare il paese da peri
colose avventure. 

Italo Palasciano BARI — Sfilano gli operai giunti da tutte le regioni del Sud 

150 MILA IN PIAZZA DEL DUOMO A MILANO 
Massiccia partecipazione di donne lavoratrici - Il comizio di Storti - L'assemblea degli operai 
dell'Innocenti condanna la grave provocazione antisindacale attuata durante la manifestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

« Il diritto al lavoro è san
cito dalla Costituzione anche 
per le donne e non si esce 
dalla crisi licenziandole»: 
uno striscione con questa 
scritta ha aperto questa mat
t ina a Milano uno dei sette 
cortei di lavoratori lombardi. 
piemontesi, veneti e di altre 

regioni che hanno attraversa
to tut ta la città per raggiun
gere piazza del Duomo, che 
e s ta ta riempita da oltre 150 
mila persone. 

Accanto al « tradizionali >» 
sei cortei che si organizza
no a Milano c'è s ta to quindi 
un altro corteo, caratterizza
to da una massiccia presen
za femminile: erano le ope
raie tessili che s tanno per 

DA PROVOCATORI ESTREMISTI 

Occupata per mezz'ora 
la stazione di Milano 

M I L A N O , 6 . 
Stamani, un migliaio di appartenenti ad uno dei gruppi più smaccata

mente provocatori (Autonomia opera ia) , mentre la manilestazionc indetta 
dai sindacati in piazza del Duomo in occasione dello sciopero generale 
• r a ormai sciolta hanno raggiunto in corteo la stazione centrale delle 
Ferrovie dello Stato. 

I manilestanti hanno occupato alcuni binari interrompendo parzial
mente il trall ico e provocando ritardi sia nella partenza che nell'arrivo 
di alcuni convogli, e sono quindi penetrati nel centro radio della stazione. 
Per circa mezz'ora hanno quindi « trasmesso » del tutto indisturbati, 
attraverso gli altoparlanti, slogans e parole d'ordine. 

L'iniziativa — già di per sé avventuristica — assume il carattere di 
una vera e propria provocazione contro il grande movimento dei lavo
ratori che anche stamani nel corso dei cortei e della manilcstazione di 
piazza del Duomo ha dato un'ulteriore prova di autodisciplina e di torte 
coscienza unitaria. La « trovata » aveva evidentemente il solo scopo di 
creare incidenti. 

Indetta per martedì 10 dalle organizzazioni giovanili 

Sostegno dei sindacati 
scuola alla giornata 

di lotta degli studenti 
I sindacati confederali del

la scuola CGIL. SISM CISL e 
UIL hanno espresso il loro 
appozzo alla g.ornata di lot
ta degli studenti indetta per 
il 10 febbraio dalle organiz
zazioni politiche giovan.h e 
degli studenti iFGCI. FGSI . 
OSA. PDUP. CCPU. Avan
guardia operaia - CUB e Gio
ventù aclista). Gli obiettivi 
della piattaforma per la gior
nata di lotta di martedì — so
stengono i sindacati — ripren
dono e sviluppano i temi che 
costituirono 1.» base dell'ac-
cordo politico sottoscritto nel 
novembre scorso dai sindaca
ti confederali del'a scuola, 
dei metalmeccanici <FLM>, 
deK-e costruzioni <FLC» e chi
mici (FULC). 

In particolare i sindacati 
della scuola mettono in rilie
vo ti leeame strettissimo fra 
i problemi degli studenti e 
quelli che costituiscono gh as
si portanti e le linee d: scel
ta pol.tica per il nr.no'.o con
trat tuale de; lavoratori de'.la 
scuola e cioè, la realizzazio
ne della riforma della scuo
la secondarci che segni il su
peramento della divisione tra
dizionale, fra una scuola di 
cultura generale umanlstico-
acientifica e una scuola pro-
flmlonale separata; l'aboli

zione degli istituti professio
nali e il loro assorbimento 
nel quadro della scuola uni- I 
t a n a riformata (con la libc- | 
rahzzazione a,l'accesso in via j 
transitoria, al quarto e quinto j 
anno) . la r.forma del rettore | 
della formazione profe.-vsiona j 
!e; l'estensione dei cor.^i del
le 150 ore per :1 recupero del • 
la licenza med.a inferiore e 
l'estens.one delie 150 ore an
che alla scuola ?*?condar.a su- I 
penore: la conquista di spazi j 
che consentano anche aeh i 
studenti di sperimentare una 
nuova organ.zzazione degli 
studi. 

I sindacati confederali de'.la 
scuola nell'e.spnmere il pro
prio appoggio alla giornata 
di lotta degli studenti ribadi
scono che « la lotta contrat
tuale dei lavoratori de'.la 
scuola mentre tende da un 
lato alla espansione qualifi
cata della scuola, del diritto 
allo studio e aH'oceupaz.one, 
Si salda, dall 'altro lato, con 
quella più generale dei lavo
ratori italiani, dei giovani, 
degli studenti per lo sviluppo 
della base produttiva del Pae
se ». 

Allo sciopero degli studenti 
medi ha aderito anche la Fe
derazione giovanile repubbli
cana, 

Iniziare la loro lotta per 11 
rinnovo del contrat to in una 
situazione di forte attacco al 
posti di lavoro. Sono giunte, 
con numerosi pullman, da tut
to il nord. Erano rappresen
tate le fabbriche grandi, co
me quelle piccole. Da Udine 
sono venute le operaie del 
Cotonificio Udinese, da Tren
to quelle della Hilton, da Ber
gamo quelle della Rosier, da 
Verbania quelle della Unione 
Manifatture. Nel corteo, par
tito dall'Arena, c'erano inol
tre gli striscioni dei consigli 
di fabbrica della Saft Testorl. 
della Bellavita, della Bassetti, 
della Apem Romano, della 
Venturini, del Lanificio di Ga-
vardo, dove i dipendenti sono 
al novantesimo giorno di lot
ta. E poi ancora: Baronet di 
Inverigo, Hitman. Lanificio di 
Somma, Quarry. Santagostl-
no. Bloch di Spirano. Filatura 
di Sondrio, Aramis, Legler dt 
Ponte San Pietro, Linificio 

e Canapificio Nazionale. « I 
lavoratori — era scritto su 
numerosi cartelli — sono per 
un concreto ruolo del settore 
tessile nel nastro Paese ». 

Il corteo delle lavoratrici 
tessili è giunto in piazza del 
Duomo quasi contemporanea 
mente agli altri cortei che 
erano partiti da diversi punti 
della cit tà: da piazza Napoli. 
da piazza Firenze, OA piazza 
Maciacchlnl. dai Bastioni di 
Porta Venezia, da piazza 
Grandi e da piazza Medaglie 
d'Oro. 

I lavoratori della Leyland 
Innocenti, partiti in corteo 
dallo stabilimento di Lambra-
te hanno raggiunto piazza 
Grandi e con altri operai han
no quindi razeiunto il centro. 
In piazza del Duomo, le fab
briche minacciate, nei diver
si settori (oltre a quelle ten
sili e metalmeccaniche, quel
le chimiche, poligrafiche e 
dell'altmentazione), erano tut
te rappresentate. Numerosi 
anche i lavoratori ospeda
lieri. 

La manifestazione si è ri
velata subito imponente. Con 
tale prova di forza e di ma
turità — afferma un comu
nicato sindacale — < « lavo
ratori hanno inteso testimo
niare ancora uva ix>lta la lo
ro ferma volontà di cambia
mento e progresso e chiedere 
m modo urgente e concreto 
decani provvedimenti coltro 
la granfa della C I * I e per 
la ripresa economica ». 

Durante II comizio di Bru
no Storti, che ha parlato a 
nome della Federazione na
zionale CGILCISL-UIL, si è 
registrato In piazza del Duo
mo un incivile e irresponsa
bile Intervento (con fischi e 
lanci di frutta) da parte di 
un gruppo di giovani aderen
ti a « Lotta continua ->. Lotta 
comunista e Autonomia ope
raia proveniente da tutta Ita
lia. « il cui atteggiamento pro
vocatone — affermano nel to
ro comunicato ì sindacati mi
lanesi — non può che essere 
duramente condannato ». L'e
pisodio ha suscitato la legit
tima reazione dei lavoratori. 
Sono nati tafferugli e alcuni 
operai sono rimasti contusi. 

Tale attegglarrtento — pro

seguono 1 sindacati — « per il 
6uo carattere premeditato di 
attacco al sindacato e per le 
divisioni che tende a produr
re nella classe lavoratrice 
rappresenta un at to di estre
ma gravità politica. La Fede
razione milanese e lombarda 
CGILCISL-UIL rivolge un ap
pello al sindacati perché re
spingano con decisione siffat
ti inaccettabili comportamenti 
e dichiarano il loro intendi
mento a difendere con fer
mezza lo svolgimento delle 
proprie manifestazioni contro 
ogni minoritario tentativo di 
stravolgerle <*. Un comunica 
to di condanna contro le pro
vocazioni durante il comizio 
di Storti è stato emesso an
che dalU FLM milanese. Net
ta condanna e venuta anche 
dall'assemblea dei lavoratori 
della Leyland Innocenti, e 
dalle Federazioni provinciali 
del PCI e del PSI. 

Bruno Storti ha concluso 11 
suo comizio affermando che 

1 disoccupati e gli operai che 
si vedono il pa-fco di lavoro 
minacciato chiedono una « u-
nità massiccia » a tutto 11 mo
vimento. I promotori di di
sordine e di violenza — ha ag
giunto — sono contro l'unità. 
La manifestazione si è quindi 
conclusa con un coro di « uni
tà. unità! ». 

Prima di Storti avevano 
preso la parola Antonio Rai 
moldl a nome della Federa
zione CGILrCISL^UIL lombar
da, e Nella Maroellino. se
gretaria nazionale della Fede
razione del lavoratori tessili. 
Nella Marcellino ha posto so
prat tut to l'accento sulla gra
vità del settore tessile: 150 
mila lavoratori in cassa inte
grazione; 6500 licenziamenti: 
2-1 mila posti di lavoro persi 
per i mancati rimpiazzi. Al
t re decine di migliaia di po
sti di lavoro sono in questi 
giorni minacciati. 

D o m e n i c o C o m m ì S S O | MILANO — Una panoramica della grande manifestazione a Piazza Duomo 

A PROPOSITO DELLE TESI DEL PROF. MODIGLIANI 

L'altra faccia della «spirale infernale» 
Ritornando sulla sua ricet

ta che /a perno sulla diminu
zione dei salari reali, il pro
fessor Franco Modigliani ha 
loluto precisarne l'obiettivo 
di tondo- ridurre la disoccu
pazione. Xon diremo che e 
una precisazione ovvia, dal 
momento che tutti gli eco 
nomisti t quali abbiano un 
debito con la scuola di Keu 
nes non possono fare a me
no di porsi come prioritario 
il problema della massima 
occupazione Crediamo invece 
che. m un momento m cui 
nel pensiero economico bor
ghese tendano a farsi strada 
concezioni secondo le quali 
dopotutto la disoccupazione 
non ha mai ucciso il capita
lismo, anz: spesso lo ha am 
tato a ndimcns.onare le pre 
te^e dogi: opera: e. qualche 
volta, e seri ita a imporre le 
toriite p::i brutali di domin.n 
di classe su', terreno extra-
econom:co, siano importanti 
ancìie le affermazioni di prin
cipe che mettono l'occupa
zione al primo posto. 

Xon ci convince invece il 
tipo di « legame inevitabile .» 
che Modigliani individua tra 
salario e occupazione. Il rap
porto necessario e tale — egli 
sostiene — che o si abbassano 
i salari o diminuisce l'occupa
zione. Questo perchè occorre 
« rompere la "spirale inferna
le" <anzr la doppia spirale 
prezzi salari e espansione in
terna disavanzo della bilan
cia dei pagamenti» che ren
de impossibile una r.presa ef
fettiva e quindi un ritorno al 
regime di pieno impiego ». 

E qui la posta una prima 
questione: siamo proprio si
curi che il problema italiano 
sia di « tornare » a qualcosa 
e non piuttosto di andare 
avanti verso qualcosa di di

verso'' Si potrà comunque di- • 
scutere se nel modo m cui \ 
si e sviluppata l'economia ita- i 
liana negli anni passati et 
sia stato qualcosa di positivo. 
ma certo tra le cose positne 
non ti era la piena occupa
zione. che non c'è mai stata. 
L'esperienza storica insegna 
anzi che quando — come sot
to il fascismo — fu tmposta 
una diminuzione dei salari 
reali, non ne segui uno sit-
luppo. ma una stagnazione 
dello sviluppo produttivo del 
Paese. E sarebbe importante 
insistere per vedere quanti 
dei « meccanismi perversi » di 
oggi si sono fondati anche 
sul fatto che alla metà degli 
anni '50 la paga di un ope
raio FIAT era la metà d: 
quella dei suo: compagni di 
lai oro europei. 

Situazione 
diversa 

Che la situazione dei salari 
oggi sia diversa da quella de
gli anni '50 o da quella di 
prima del '69. è un elemento 
di fatto, dato, storicamente 
conquistato. Ciò non significa 
che non vi siano altri pro
blemi. che Modigliani pone. 
come la differenza tra gli oc
cupati da una parte e i di
soccupati e i sottoccupati 
dall'altra. Ma anche a que 
sto proposito, se un rapporto 
va rilevato tra dimensione del 
salano e struttura dell'occu
pazione, m che misura esso 
è determinato dal fatto che 
con uno, magari due salari 
cumulati dalla stessa persona 
che lavora bisogna mantene
re anche l'anziano con pen
sione insufficiente, la donna 
espulsa o tenuta ai margini 

della produzione, il giovane 
agli studi « forzati •> o alia 
ricerca infruttuosa di una pri
ma occupazione'' Quanto cioè 
in Italia e proprio la disoccu
pazione. in presenza d: una 
forte capacita contrattuale a 
spingere terso l'alto i salari. 
contrariamente a quello che 
dimostrano le formule eco
nometriche più in uso'' 

.VOTI e tanto questione di 
sapere se c'era prima l'uoio 
o la gallina. S'ei rapporti 
«inevitabili» tipo quello cui 
fa riferimento Modigliani e 
importante sapere se ad un' 
eientuale relazione * inferna
le » pni salari i~ t meno or cu 
paz.one corrisponde altrettan 
to necessariamente una re1 a 
zior.e meno salari < — > più oc-
cupaz-or.e F.d :' punto e che 
non ii e alcuna proi ^ o ar-
go-i.cntaz.one che ps><~a s<> 
stenere -ma «im.V « s p ra'e 
bene Ica • p>-r l'Ita':a so7r> sul-
la bscc de' roiesciamenlo de: 
a rapporto mentabile > In ba
se a quale considerazione 
scientifica si può sostenere 
che con salari p.u basti tro 
icrebbeto ìaioro i giovani e '.e 
donne che oogi non hanno 
uno sbocco neppure sul mer
cato del lavoro « nero »"* 

La cosa e forse ancora piu 
et idente se consideriamo l'al
tra faccia della «spirale infer
nale»: il rapporto espansione 
mtema-bilancia dei pagamen
ti. Intanto anche qui la spi
rale agisce pure m senso con 
IrariO' degli studi, che non 
siamo in grado di talutare 
per quanto riguarda la porta 
ta meto-iologica, ma che dan
no comunque risultati signifi
cativi. mostrano ad esempio 
che il rincaro delle merci im
portate ha pesato neglt anni 
scorsi per il 90 per cento del
l'aumento dei prezzi delle 

merci di consumo, un po' me
no per l'aumento dei prezzi 
delle merci esportate e per 
una quota pari all'incidenza 
dell'aumento del costo del la 
loro per gl< iniestimenti. Che 
garanzia c'è che, con tali pro
porzioni. la sola riduzione del 
costo del laioro possa ai ere 
gli sperati effetti benefici ' 

Arretratezza 
tecnologica 

Se poi si passa ad esamina
re il contenuto della bilancia 
dei pagamenti - e sarebbe 
auspicabile che le istituzioni 
che hanno la possibilità di 
portare in porto •seriamente 
analisi del genere, lo facciano 
e le rendano p-ibbliche al più 
presto - x.ene fuori che p'u 
ancora dei prezzi, ciò che ren 
de debole la nostra produzio 
ne commerciabile all'estero e 
la sua crescente arretratezza 
tecnologica e marginalità ri
spetto all'eioltersi della din-
sione internazionale del lavo
ro Come è pensabile che si 
possa ovviare a queste de
bolezze solo riacquistando 
una momentanea competitivi
ta grazie alla diminuzione dei 
costi del lavoro, senza ade
guare la nostra struttura pro
duttiva. nel senso di allargare 
e rinnovare la gamma delle 
produzioni'* Una riduzione dei 
salari reali potrebbe al con
trario avere so'o un effetto 
negatilo, nel s«» o del dire 
per scontato un deteriora
mento delle ragioni di scam
bio e di rinviare l'impegno m 
produzioni nuove e più avan
zate. 

E, ancora, quale garanzia 
darebbe una riduzione dei sa
lari nel temo di spezzare al-

Pieno 
successo 

dello sciopero 
in tutto 
il Paese 

tre « spirali infernali » quali i 
mancati miestimenti, che prò 
babùmenle rappresentano lo 
handicap maggiore della eco
nomia italiani'' I margini di 
profitto da cui dovrebbero es 
sere rimessi m moto ali inve
stimenti tarimeiso e non con
cesso che a possa etscre un 
qualche automatismo in que
sta direzione, come ini ece Mo
digliani pare propendere) so
no limitati dall'cstcndersi del
la quota dei salari sul reddito 
nazionale, non piuttosto da 
altri fattori quali l'interesse 
dovuto all'intermediazione fi-
nanz'aria'' 

Modigliani si ritolge infine 
ai sindacati italiani per indi
care due alternatile: collabo 
rare alla riduzione dei costi 

del laioro o ricono-cerc dt non 
to'.cr chiedere sacrifici agli 
occupati per aumentare l'oc
cupazione <a dire il iero ne 
aggiunge una terza' sacri
ficare t disoccupati per far 
« saltare il sistema ». ma que
sta cosa che non sta ne in | 
ciclo ne in terra non com
prendiamo francamente cosa 
c'entri/. Il mestiere del sinda
cato è stato tradizionalmente 
la difesa dei salari e quindi 
ci si potrebbe aspettare che 
rispondano che la toro ridu
zione non e affar loro. In 
realtà i sindacati italiani han
no risposto, molto tempo pri
ma che Modigliani formulas
se le sue proposte, prinlc-
giando nettamente le rivendi
cazioni sull'occupazione e gli 
investimenti rispetto a quelle 
salartalt. Hanno cioè messo al 
centro delle lotte l'unica via 
per spezzare davvero le aspi
rali infernali ». cioè quella 
della riconierstone produttiva 
dell'industria italiana. 

Siegmund Ginzberg 

L'adesione allo sciopero 
generale per l'occupazione, 
gli investimenti e ì nn iov i 
contrattuali e .stata compat
ta dappertutto dal Nord al 
Sud. dalle fabbriche melai 
meccaniche ai cantieri edili, 
dalle aziende chimiche, tes 
sili, delle calzature a quelle 
del cemento, poligrafiche 
(gli addetti ai quotidiani il 
sono fermati per un'ora nel 
corso della quale sono sta
te tenute assemblee) ed ali
mentari. 

In tut to 11 Paese si sono 
svolte le manifestazioni pub
bliche indette dalla Federa
zione CGILCISL-UIL al ter
mine delle quali hanno par
lato i dirigenti sindacali. Ma
nifestazioni si sono svolte, 
fra l'altro, a Pesaro (con 
Scheda), a Senigallia (con 
Pagani), a Trieste (con Dl-
do>, a Venezii. (Boni), a 
Genova (Camiti) 

PESARO — Particolarmen
te significativa la presenza 
dei disoccupati e del lavo-
latori delle fabbriche nella 
combattiva mamf est aziona 
che si è svolta a Pesaro do
ve l'occupazione e minaccia
ta. Al termine della manife
stazione ha parlato il com
pagno Rinaldo Scheda, se
gretario confederale della 
CGIL, il quale, sottolinean
do il valore dello sciopero 
generale, lo ha giudicato 
« una prova ulteriore del sen
so di responsabilità dei sin
dacati confederali, dei la
voratori » « Se non sono ba
state le prove di compattez
za — ha proseguito Scheda 
— e di unità fornite dalle 
lotte anche recenti saranno 
gli eventi delle prossime set
t imane a dimostrare quale 
potenzialità dispone 11 mo 
vimento sindacale quando si 
t ra t ta di sostenere le sue 
rivendicazioni per il lavo
ro e per una prospettiva di 
effettivo supeiamento delle 
attuali difficoltà su una li
nea di rinnovamento della 
società italiana ». 

VENEZIA — Il segretario 
generale aggiunto della 
CGIL, Piero Boni, parlando 
a Venezia si è soffermato 
a*che sulle attuali vicende 
politiche e monetane. A pro
posito di queste ultime. Bo
ni ha fra l'altro detto che 1 
« provvedimenti di politica 
monetaria adottati in questi 
giorni contraddicono gli obiet
tivi posti a base dello stes
so schema di programma, 
cioè la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione da reali/zar-
si attraverso una effettiva 
politica degli investimenti ». 

TORINO — Nelle industrie 
della provincia di Torino lo 
sciopero è riuscito in modo 
plebiscitario. La partecipa
zione è stata pressoché al 
cento per cento nelle fabbri
che della FIAT, della Olivet
ti, della Indesit. Pminfari-
na. Bertone. Honeywell, Vi-
berti, Aeritalia, Seimart ed 
in decine di medie e piccole 
aziende metalmeccaniche. To
tale lo sciopero anche nelle 
industrie chimiche, della 
gomma, plastica e vetro (Pi
relli, Miche l i . Ceat. Philips, 
Farmitalia, Montefibre, ecc ), 
nelle fabbriche tessili e del
l'abbigliamento (hanno scio 
perato al 100 per cento 1 
3.400 lavoratori di tutti ì set
te Cotonifici Vallesusa mi
nacciati di chiusura ed 1 
5 000 lavoratori della ex 
Facis), nei settori dell'ali
mentazione, poligrafici, edi
li. legno. 

Si sono fermati anche gli 
ospedalieri e 1 dipendenti 
del commercio per quattro 
ore. statali e persona 1P dell.i 
scuola per due ore, parasta
tali e dipendenti enti locali 
per un'ora, mentre gli auto 
ferrotranvieri si sono astenu 
ti dal lavoro per un quarte» 
d'ora. 

GENOVA — La partecipa 
zione del lavoratori dell'in 
dus tna allo sciopero nazio 
naie indetto dalla Federazio 
ne CGILCISL-UIL e stata 
pressoché totale. Metalmec
canici, lavoratori delle costru 
7ioni. tessili e chimici <esclu 
si ì settori gomma r piasti 
cai hanno scioperato per 
l'intera giornata, mentre in 
porto e sulle navi il lavoro 
è stato sospeso per 4 ore. 
cosi come nell 'autotrasporto 
merci e nel settore del gra
fici. Parecchie centinaia di 
lavoratori in sciopero e di 
delegati delle aziende e del 
le categorie non direttamen
te Interessate alla giornata 
dt lotta hanno affollato la 
grande sala di chiamata del 
portuali, in Spianata San Be
nigno dove, alle 10, a nome 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha parlato Pier
re Cam.t i . il quale, fra l'al
tro. ha detto che « pensare 
di rimettere in marcia l'eco
nomia sui \erchi binari rap
presenta un errore che si pa
gherebbe assai duramente... 
Signif.cherebbe infatti ripro
durre le condizioni che ci 
hanno portato a questa 
crisi *. 

BIELLA — Manifestazione 
anche a Biella dove ha par
lato Garavini. segretario con
federale della CGIL, il qua
le ha sottolineato il momen
to unitario, esaltando il va 
lore della partecipazione al 
la manifestazione del folto 
stuolo di sindaci e gonfaloni 
dei Comuni biellesi guidati 
da quello della città di Biella. 
Concludendo Garavini si e 
chiesto se esistono nel paese 
i mezzi per il rilancio della 
nostra economia. La nspo 
sta è stata affermativa. « Oc
corre intanto — ha detto — 
una diversa politica fiscale, 
perché l'Italia è il paese do
ve il gettito delle imposte in 
generale è il più basso t r a 
i paesi industrializzati, ma è 
il più alto come gettito che 
proviene dai redditi di lavo
ro a. 
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